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OGGETTO:  ECO ITALIA 87 S.r.l. – Discarica per rifiuti non pericolosi sita in 
Guidonia Montecelio (RM) in località Inviolata. 
Approvazione variante non sostanziale. 

 
 
Gestore:   ECO ITALIA 87 S.r.l. –P.IVA 01959161009. 
Sede legale:   Viale dell’Esperanto, 74 – Roma. 
Sede operativa:  Via dell’Inviolata km 1,500 – Guidonia Montecelio (RM). 
 

 
IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
 
 
SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti, della Direzione Regionale Energia e Rifiuti; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e 
s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 
Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili per le attività elencate 
nell’allegato I del D.Lgs. n. 372/99 

DM Ambiente 31-01-
2005 

- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 

D.Lgs. n. 59 del 18-02-
2005 e s.m.i. (di seguito 
A.I.A.) 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte 
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 

D.Lgs. n. 152 del 03-04-
2006 e s.m.i. 

 
 



dei siti inquinati 
- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili per le attività elencate 
nell’allegato I del D.Lgs. n. 59/05 

DM Ambiente 29-01-
2007 

- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A. DM Economia/fin. 24-
04-2008 

- Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica. 

DM Ambiente 03-08-
2005 

- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti. 

D.Lgs. n. 36 del 13-01-
2003 

 
• di fonte regionale: 
 

- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-
1998 e s.m.i. 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione 
Lazio 

DCRL n. 112 del 10-07-
2002 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei 
fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio 
idrico degli acquiferi 

DGR n. 222 del 25-02-
2005 

- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale disciplinata dal D.Lgs. n. 59 del 18 febbraio 
2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la 
presentazione delle domande per il rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 
n. 59/2005 

DGR n. 1116 del 13-12-
2005 

- Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per 
la presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale 

DGR n. 288 del 16-05-
2006 
 

- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi 
del D.Lgs 152/99 

DCRL n. 42 del 27-09-
2007 e s.m.i. 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio 
delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-
2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 

DGR n. 755 del 24-10-
2008 

 



D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. 
lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17-04-
2009 

 

VISTO il Decreto Commissariale n. 87 del 21 novembre 2006 di approvazione del 
piano di adeguamento, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2003, della discarica per rifiuti 
non pericolosi di Guidonia Montecelio loc. Inviolata gestita dalla società Eco Italia 87 
S.r.l., aggiornata con: 
 
− Ordinanza Commissariale n. 5 del 02.03.2007 con la quale l’allora Commissario 

straordinario autorizzava una volumetria di 200.000 m3 come variante non 
sostanziale del progetto della discarica de quo; 

 
− Determinazione Dirigenziale n. B4779 del 15.12.2008 con la quale è stata 

autorizzata, sempre come variante non sostanziale, una ulteriore volumetria di 
55.000 m3 sulla porzione sommitale della discarica;  

 
VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale n. B0526 del 23.02.2009, che accorda l’ampliamento della discarica 
mediante la realizzazione di un nuovo invaso in adiacenza alla discarica in esercizio; 
 
VISTA la comunicazione della Società n. 210 del 09.04.2009, acquisita al protocollo 
con n. 67548 del 14.04.2009, in merito all’individuazione di una soluzione-ponte di 
reperimento di ulteriori volumetrie lungo il versante Nord Ovest della discarica in 
esercizio; 
 
CONSIDERATO che la Società, corrispondendo alla richiesta di trasmissione di 
documentazione di cui alla nota prot. 70696 del 17.04.2009, ha trasmesso, con nota 
acquisita al protocollo al n. 115606 del 19.06.2009, i seguenti elaborati: 
 
1. Relazione tecnica; 

Tavola T.01 Planimetria e sezioni - ante operam; 
Tavola T.02 Planimetria e sezioni - interventi; 
Tavola T.03 Planimetria e sezioni - ampliamento; 
Tavola T.04 Fasi della coltivazione; 
Tavola T.05 Particolari sezione argine; 
Tavola T.06 Planimetria di naturalizzazione; 
a firma del prof. ing. Gian Mario Baruchello, iscritto all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Roma al n. 9109; 

2. Perizia giurata a firma del geom. Roberto De Angelis, iscritto all’Albo dei Geometri 
della Provincia di Rietial n. 477, relativa alla quantificazione dei rifiuti conferibili 

 



nell’area interessata dall’intervento, asseverata dal dr. Notaio Paolo Cerasi, iscritto 
al Collegio Notarile di Roma; 

3. Elaborato di “Verifica di stabilità relativamente al recupero della volumetria sul 
fianco Ovest della discarica di Guidonia loc. Inviolata” a firma del dott. Antonio 
Fabrizi, iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Umbria al n. 212. 

 
PRESO ATTO che l’intervento proposto dalla Società consiste nel realizzare opere di 
sistemazione delle sponde, lungo il versante nord occidentale della discarica attualmente 
in coltivazione, su un areale di circa 20.000 m2 con conseguente recupero di volumetrie 
pari a circa 80.000 m3; 
 
CONSIDERATO che i tempi necessari per la per la realizzazione dell’intervento 
autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. B0526 del 23.02.2009, richiedono di 
adottare, nell’immediato, soluzioni tecniche alternative che consentano il proseguimento 
dell’attività di smaltimento; 
 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE la soluzione proposta rientra nella fattispecie di 
variante non sostanziale, ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. n. 27/98, in quanto 
tale volumetria non comporta aumenti superiori al 10% della volumetria originaria della 
discarica, fissata in 3.820.321 m3, anche alla luce degli incrementi di volumerie già 
assentite con Ordinanza n. 5/2007, pari a 200.000 m3, e con Determinazione n. B4779 
del 15.12.2008 per 55.000 m3; 
 
CONSIDERATO, INFINE, CHE la soluzione individuata non necessita di deroghe 
alle norme a presidio della tutela ambientale, nonché alle norme a presidio dell’igiene e 
della sanità pubblica, in quanto ricadente nell’area della discarica già periziata ed 
autorizzata; 
 
VERIFICATO CHE: 
o un’eventuale sospensione dell’attività di conferimento dei R.U. nella discarica in 

questione potrebbe comportare ritorno alla ormai scongiurata emergenza, con 
possibili conseguenze negative in termini igienici, sanitari ed ambientali; 

o in attesa della conclusione dei lavori autorizzati con l’aia non risultano allo stato 
attuale alternative valide all’intervento oggetto del presento provvedimento; 

o la prosecuzione dello smaltimento tramite il conferimento dei rifiuti nel lato NW, 
assicura la prosecuzione delle attività di smaltimento dei rifiuti nel territorio del 
comprensorio in questione senza che ciò comporti deroga alle norme sostanziali a 
presidio della tutela ambientale, nonché alle norme sostanziali a presidio dell’igiene 
e della sanità pubblica; 

 
RITENUTO necessario autorizzare la Società a realizzare gli interventi di 
sistemazione, ed il conseguente abbancamento dei rifiuti lungo le sponde del lato N-W 
dell’invaso in coltivazione, autorizzato con gli atti richiamati in premessa; 

 



 
DETERMINA 

 
- di autorizzare la società Eco Italia 87 S.r.l. e per essa il proprio legale rappresentante, 

a proseguire la coltivazione del lotto autorizzato con Decreto Commissariale n. 
87/2006, Ordinanza n. 5/2007, Determinazione n. B4779 del 15.12.2008 fino al 
raggiungimento delle quote riportate negli elaborati sopra richiamati che qui si 
intendono approvati quali parti integranti e sostanziali, e comunque nel limite 
massimo di 80.000 m3.  

 
L’intervento dovrà avvenire nel rispetto della vigente normativa igienico – sanitaria e 
ambientale nonché in conformità di quanto disposto in tema di sicurezza dei lavoratori. 
 
Per gli aspetti non esplicitamente previsti dal presente Atto, la società dovrà attenersi 
alla vigente normativa in materia ambientale e igienico – sanitaria, nonchè a quanto 
approvato e prescritto negli atti autorizzativi richiamati in premessa, che qui si 
intendono integralmente richiamati, in particolare a quanto stabilito nei Piani di gestione 
operativa, post – gestione operativa, sorveglianza e controllo e ripristino ambientale.  
 
Fermo restando quanto sopra, la società potrà accettare i rifiuti speciali assimilabili agli 
urbani entro il limite massimo del 10% delle nuove volumetrie. 
 
A garanzia dei rischi connessi all’esercizio, entro 60 giorni dalla data di emanazione del 
presente atto, la società dovrà, ai sensi di quanto stabilito con D.G.R. 239/09, presentare 
la garanzia finanziarie di legge per un importo pari ad € 520.000,00. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Eco Italia 87 S.r.l. dal Direttore della 
Direzione Regionale Energia e Rifiuti e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di 
Guidonia Montecelio ed all’ARPA Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni. 
 
 
 

   Il Direttore del Dipartimento Territorio 
(Dott. Raniero De Filippis) 

 



OGGETTO: 
ECO ITALIA 87 S.r.l. – Discarica per rifiuti non pericolosi sita in Guidonia Montecelio (RM) in località Inviolata.


Approvazione variante non sostanziale.


Gestore: 

ECO ITALIA 87 S.r.l. –P.IVA 01959161009.


Sede legale: 

Viale dell’Esperanto, 74 – Roma.


Sede operativa: 
Via dell’Inviolata km 1,500 – Guidonia Montecelio (RM).

IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti, della Direzione Regionale Energia e Rifiuti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. n. 372/99

		DM Ambiente 31-01-2005



		· Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento

		D.Lgs. n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i. (di seguito A.I.A.)



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. n. 59/05

		DM Ambiente 29-01-2007



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A.

		DM Economia/fin. 24-04-2008



		· Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica.

		DM Ambiente 03-08-2005



		· Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.

		D.Lgs. n. 36 del 13-01-2003





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 59/2005

		DGR n. 1116 del 13-12-2005



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		DGR n. 288 del 16-05-2006






		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009





VISTO il Decreto Commissariale n. 87 del 21 novembre 2006 di approvazione del piano di adeguamento, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2003, della discarica per rifiuti non pericolosi di Guidonia Montecelio loc. Inviolata gestita dalla società Eco Italia 87 S.r.l., aggiornata con:

· Ordinanza Commissariale n. 5 del 02.03.2007 con la quale l’allora Commissario straordinario autorizzava una volumetria di 200.000 m3 come variante non sostanziale del progetto della discarica de quo;

· Determinazione Dirigenziale n. B4779 del 15.12.2008 con la quale è stata autorizzata, sempre come variante non sostanziale, una ulteriore volumetria di 55.000 m3 sulla porzione sommitale della discarica; 

VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. B0526 del 23.02.2009, che accorda l’ampliamento della discarica mediante la realizzazione di un nuovo invaso in adiacenza alla discarica in esercizio;

VISTA la comunicazione della Società n. 210 del 09.04.2009, acquisita al protocollo con n. 67548 del 14.04.2009, in merito all’individuazione di una soluzione-ponte di reperimento di ulteriori volumetrie lungo il versante Nord Ovest della discarica in esercizio;

CONSIDERATO che la Società, corrispondendo alla richiesta di trasmissione di documentazione di cui alla nota prot. 70696 del 17.04.2009, ha trasmesso, con nota acquisita al protocollo al n. 115606 del 19.06.2009, i seguenti elaborati:

1. Relazione tecnica;

Tavola T.01 Planimetria e sezioni - ante operam;

Tavola T.02 Planimetria e sezioni - interventi;


Tavola T.03 Planimetria e sezioni - ampliamento;

Tavola T.04 Fasi della coltivazione;


Tavola T.05 Particolari sezione argine;


Tavola T.06 Planimetria di naturalizzazione;


a firma del prof. ing. Gian Mario Baruchello, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma al n. 9109;


2. Perizia giurata a firma del geom. Roberto De Angelis, iscritto all’Albo dei Geometri della Provincia di Rietial n. 477, relativa alla quantificazione dei rifiuti conferibili nell’area interessata dall’intervento, asseverata dal dr. Notaio Paolo Cerasi, iscritto al Collegio Notarile di Roma;

3. Elaborato di “Verifica di stabilità relativamente al recupero della volumetria sul fianco Ovest della discarica di Guidonia loc. Inviolata” a firma del dott. Antonio Fabrizi, iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Umbria al n. 212.

PRESO ATTO che l’intervento proposto dalla Società consiste nel realizzare opere di sistemazione delle sponde, lungo il versante nord occidentale della discarica attualmente in coltivazione, su un areale di circa 20.000 m2 con conseguente recupero di volumetrie pari a circa 80.000 m3;

CONSIDERATO che i tempi necessari per la per la realizzazione dell’intervento autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. B0526 del 23.02.2009, richiedono di adottare, nell’immediato, soluzioni tecniche alternative che consentano il proseguimento dell’attività di smaltimento;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE la soluzione proposta rientra nella fattispecie di variante non sostanziale, ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. n. 27/98, in quanto tale volumetria non comporta aumenti superiori al 10% della volumetria originaria della discarica, fissata in 3.820.321 m3, anche alla luce degli incrementi di volumerie già assentite con Ordinanza n. 5/2007, pari a 200.000 m3, e con Determinazione n. B4779 del 15.12.2008 per 55.000 m3;

CONSIDERATO, INFINE, CHE la soluzione individuata non necessita di deroghe alle norme a presidio della tutela ambientale, nonché alle norme a presidio dell’igiene e della sanità pubblica, in quanto ricadente nell’area della discarica già periziata ed autorizzata;


VERIFICATO CHE:

· un’eventuale sospensione dell’attività di conferimento dei R.U. nella discarica in questione potrebbe comportare ritorno alla ormai scongiurata emergenza, con possibili conseguenze negative in termini igienici, sanitari ed ambientali;


· in attesa della conclusione dei lavori autorizzati con l’aia non risultano allo stato attuale alternative valide all’intervento oggetto del presento provvedimento;


· la prosecuzione dello smaltimento tramite il conferimento dei rifiuti nel lato NW, assicura la prosecuzione delle attività di smaltimento dei rifiuti nel territorio del comprensorio in questione senza che ciò comporti deroga alle norme sostanziali a presidio della tutela ambientale, nonché alle norme sostanziali a presidio dell’igiene e della sanità pubblica;

RITENUTO necessario autorizzare la Società a realizzare gli interventi di sistemazione, ed il conseguente abbancamento dei rifiuti lungo le sponde del lato N-W dell’invaso in coltivazione, autorizzato con gli atti richiamati in premessa;

DETERMINA

· di autorizzare la società Eco Italia 87 S.r.l. e per essa il proprio legale rappresentante, a proseguire la coltivazione del lotto autorizzato con Decreto Commissariale n. 87/2006, Ordinanza n. 5/2007, Determinazione n. B4779 del 15.12.2008 fino al raggiungimento delle quote riportate negli elaborati sopra richiamati che qui si intendono approvati quali parti integranti e sostanziali, e comunque nel limite massimo di 80.000 m3. 

L’intervento dovrà avvenire nel rispetto della vigente normativa igienico – sanitaria e ambientale nonché in conformità di quanto disposto in tema di sicurezza dei lavoratori.


Per gli aspetti non esplicitamente previsti dal presente Atto, la società dovrà attenersi alla vigente normativa in materia ambientale e igienico – sanitaria, nonchè a quanto approvato e prescritto negli atti autorizzativi richiamati in premessa, che qui si intendono integralmente richiamati, in particolare a quanto stabilito nei Piani di gestione operativa, post – gestione operativa, sorveglianza e controllo e ripristino ambientale. 

Fermo restando quanto sopra, la società potrà accettare i rifiuti speciali assimilabili agli urbani entro il limite massimo del 10% delle nuove volumetrie.


A garanzia dei rischi connessi all’esercizio, entro 60 giorni dalla data di emanazione del presente atto, la società dovrà, ai sensi di quanto stabilito con D.G.R. 239/09, presentare la garanzia finanziarie di legge per un importo pari ad € 520.000,00.


Il presente provvedimento sarà notificato alla Eco Italia 87 S.r.l. dal Direttore della Direzione Regionale Energia e Rifiuti e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Guidonia Montecelio ed all’ARPA Lazio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.

   Il Direttore del Dipartimento Territorio

(Dott. Raniero De Filippis)
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